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CONTRATTO INTEGRATIVO

DECENTRATO AZIENDALE

ANNO 2008

PERSONALE DEI, COMPARTO



L'anno 2009 il giomo 20 der mese di Luglio alle ore 16,30, previa formale

convocazione, si è riunita la delegazione trattante composta come di seguito specificato:

PARTE PUBBLICA

Prof. Vincenzo Mollace Direttore Generale con funzione di Presidente OfW^
Dott. Aatonio Scalzo Direttore Scientifico

Dott. Giuseppe Giuliano Direttore Amm/vo f.f

Dott. Francesco Caparello Dirigente Seft. Risorse

Doft. Pietro De Sensi Dirigente Seit. Organizzazione, Inform. e Comunicazione

si dà atto che ia delegazione di parte pubblica e stata regolarmente costituita con

deliberazione esecutiva n." 37g del 05/06/200g.

Per le OO.SS. e per la RSU sono presenti:

PARTE SINDACALE La RSU rappresentanza sindacale
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Coordinatore Siriami pasqualino

FPL Componente FolinoGiuseppe

Componente BavassoNicola

Componente Guido Maria

NI]RSINGUP d5 5T{{íi

per la sottoscrizione definitiva del

della restante area del personale.
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Componente Centorrino Emilig4JL,

CIDA relativa all'anno 200g, relativa al comparto
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A,mbito di applicazione e durata

1. Il presente Contratto Integrativo Decentrato Aziendale, definito ai sensi dell'art. 4

del CCNL 10 aprile 2008, ed ai sensi dell'ar1. 45 del D.lgs 165101, si applica atutto il

personale dell'area del comparto, dipendente dell'A.R.P.A.CaI con rapporto di lavoro a

tempo indeterminato.

2. I1 presente contratto, per la parte economica, ha valerna annuale per il periodo I

gennaio 2008- 31 dicembre 2008 e per la parte normativa frno al3I-12-2009.

Il presente CIDA, alla scadenza, si rinnova tacitamente, qualora non ne sia stata data

disdetta formale da una delle parti almeno di 3 mesi prima di ogni singola scadenza. In

caso di disdetta, le presenti disposizioni rimangono integralmente in vigore fino a quando

non sono sostituite da altro accordo.

3, Le parti si incontrano annualmente per determinare la ripartizione e la destinazione

delie risorse furanziarie frnalízzate all'esecuzione del presente CIDA, nel rispetto dei

vincoli risultanti dal CCNL e dagli strumenti di programmazione economico - fnanziaia

dell'Agenzia.

contrattual i nazionali che igaardano
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tutti o specifici punti del presente CIDA.
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ART.2

Relazioni sindacali
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1) Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti nroli delle parti, è

definito in modo coerente con I'obiettivo di contemperare I'esigenza di

incrementare e mantenere elevati i livelti di efficacia e di efficienza dei servizi

erogati, con l'interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro ed alla

crescita professionale del personale dipendente.

2) In particolare le parti confermano i contenuti e la validità del vigente protocollo

d'intesa per le relazioni sindacali, frnalizzato a disciprinare re modalità di

conduzione delle relazioni sindacali nell'Agenzia, in conformità e nel rispetto di

quanto previsto in materia da CCNL e dal Dles 165/01.

ART.3 \,, \ ,r
rnrerpretazioneautentica. 
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1) Nel caso in cui tra te parti insorgano controversie sull 'interpretazione di

clausole contenute nel presente cIDA, le parti si incontrano entro 15 giorni

dalla richiesta di una delle stesse per definire consensualmente il significato

delle clausole controverse.

2) L'accordo di interpretazione autentica della clausola , verbalizzato e sottoscritto,

sostituisce sin dall'inizio della vigenza det cIDA la clausola controversa.

In osservanza dei principi di cui agti artt. 40 e 40 bis del Drgs 165/0I, te

clausole relative all'applicazione di specifici istituti contrattuali, anche in
materia di trattamento economico, in contrasto con le vigenti disposizioni

imperative di legge e/o previste e contenute nel ccNL, si intendono nulle e ,
conseguentemente, non applicabili, a pena del

produce il danno.
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ART.4

per la remunerazione di particolari condizioni di disagio. pericolo o danno.

ll Fondo di cui all'art.8 del

complessivam ente a €. 257.941.50.

Straordinario.

CCNL 10-04-2008, per I'anno 200g, ammonm
ed è destinato a compensare le prestazioni di Lavoro

Il lavoro straordinario non è strumento di gestione ordinaria delle attività facenti
capo alle strutture ARPA, pertanto il ricorso a tale istituto deve comunque essere
ridotto al minimo indispensabile per far fronte ad esigenze effettivamente
indilazionabili, imprevedibili e non programmabili;

I1 fondo per il lavoro straordinario è finarizzato a rem'nerare le prestazìoni
necessarie a fronteggiare temforanee e specifiche situazioni organizzative e
pertanto non potrà essere utilizzato come fattore ordinario di programmazione del
lavoro;

Le prestazioni di lavoro straordinario hanno carattere eccezionare, devono
rispondere ad effettive esigenze di servizio e debbono essere preventivamente
autoizzate, fermo restando quanto previsto dall,art. 34 del ccNL 30.04.1999 ed il
limite individuale di I g0 ore annuali;

Diviene obiettivo aziendale la riduzione graduale delle ore di straordinario pari at
10Yo del fondo su base annua a partire dar 0r/0r/200g; re economie risultanti sono
assegnate ad altri fondi in sede di rrattativa sindacale; X [.[n-ì,t ^t rAt:
r ^ _-^^^J_-_ r: : Z.\_\.!.)-\ tLOprocedure di ricorso al lavoro straordinario, te modalità ai utiliJoXì;;r"
del fondo saranno oggetto di monitoraggio periodico al fine di potere adottare
eventuali prowedimenti per il suo govemo;

II lavoro straordinario preventivament e autoizzato ed effethrato deve essere
monetizzat29ok' su richiesta del personale interessato la 

Srrispondente
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riposo compensativo da

fruire, compatibilmente con le esigenze di servizio, entro il termine massimo di 3
(tre) mesi,owero aderendo all'istituto della banca delle ore;
Nel rispetto dei budget assegnati alle strutture, i limiti massimi individuali previsti
dal ccNL sono di r80 ore annuali, con possibilità di elevarle a250 pernon più del
5Yo del personale in servizio nella struttura, in relazione ad esigenze particolari ed
eccezionali ( per es. assistenza agli Organi ),
Non è consentito al Dirigente richiedere la prestazione di lavoro straordinario aI
dipendente, per corrispondere ad esigenze di straordinaria indispensabilità, oltre i
iimiti previsti al precedente punto, a pena di responsabilita patrimoniale.

Il fondo del lavoro straordinario deve essere decurLato del corrispettivo orario pro-
capite in relazione al personale al quale è conferita la posizione orguizzativa. Lo
stesso importo sarà riassegnato al fondo in caso di soppressione delle posizioni
or ganizzativ e precedentemente i stituite.

Tenuto conto delle disponibilità economiche individuate nel fondo, nonché delle reali 
'

necessità dell'Agenzia di essere presente sul territorio regionale per fronteggiare
situazioni di pericolo o danno ambientale, le parti convengano che, in presenza di una
stabile raz ion alizzazione di tale istituto contrattuale derivante dall'accordo sulla
distribuzione dell'orario di lavoro, lg.Ilsglss in economia siano utilizzate in parti uguali'=-.----.-=-

per il finanziapento del fondo dell' ex art. 3l der ccNL 19-04-2004.
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Le parti concordano che I'individunzione ed ,afhrazione di un efficace sistema di
valutazione del personale rappresenta il supporto indispensabiie per realizzareun sistema
retrìbutivo fondato sulto sviluppo delle professionalità e sulla loro valorizzazione, in
tunzione dei raggiungimento degli obiettivi di sviluppo dell'Agenzia, la definizione di
processi e meccanismi di valutazione nei diversi sistemi di sviluppo e incentivazione
(progressione economica, incentivi di produttività, retribuzione di risuttato) è necessaria e
funzionale per acquisire un orientamento al risurtato neila gestione complessiva.

Tale sistema di valutazione si colloca nel più ampio processo di pianificazione strategica,
di programmazione degli obiettivi coerenti con le strategie, di monitoraggio
sull'andamento deile attività, con allineamento delle stesse ai mutamenti intervenuti e di
apprezzamento dei risultati rcalizzati; va pertanto gestito come sbumento di sosteeno a-lla
qualità.

1) Obiettivi del sistema di valutazione:

a. valoizz,arc le competenze e le prestazioni rese dai dipendenti nel perseguimento
degli obiettivi assegnati;

b- elevare il lívello di coinvolgimento e di motivazione al lavoro;
c' orientare alla qualità, owero al continuo miglioramento delle attività e dei
servizi dell'Agenzia.

2) Oggetto della valutazione:

a' Ai fini della maturazione della ptoduttività individuale e collettiva sono
sottoposti a valutazione tutti i dipendenti per il periodo di effettivo servizio
nell'arco dell'anno di ri ferimento.

Il fondo dell'ex art. 30 del ccNL 19-04-2004 èripartito come di seguito:
7. €.72-120172 allavalutazione permanente per la produttivita collettiva sulla base

della scheda di valutazione allegataTABELLA c, che deve essere compilata e
sottoscritta a cura del Dirigente delia struttura*'Xil',ó J,t\,\ ,'q\Y \ , -j'(w
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progetti obiettivo presentati neli'anno 2008, preventivamente e formalmente
approvati daila Direzione Generale e liquidati a seguito di verifica dei risultati
raggiunti.

3. Per I'anno 2008, al fine di valorizzare |attività, I'impegno e la professionalità

del personale coinvolto nello svolgimento di compiti extraistituzionali per i
quali I'Agenzia introita specifici contributi, una quota del 30%o proveniente

dallo svolgimento dei citati compiti extraistituzionali erogati previo pagamento

del corrispettivo, è finalizzataa progetti obiettivo.

2. € 18.030,1-8;, corrispondenfe al 20g/o ex art. 30, da destinare ai

dei risultati e la

ad uno specifico

4. Per i criteri, le modalità di ripartizione, la valutazione
liquidazione di quanto dovuto, le parti stabiliscono il rinvio
Regolamento-

5. La parte pubblica si impegna ad informare le oo.ss. e la R.s.u. circa la
verifica, I'applicazione e la liquidazione dei singoli progetti, nonché re
wentualj ._ri-s*e-1s""e- ,ton l$!i?F.plg .g!_e, - :.__lgl *&s.*--cgttgggÌg+j_e_rygllg_g
automa-tic-amente, sono traslate nella produttiviîà collettiva..-..- -.....: ---.,. " _*_".----_-_-*---"-*: _

"uttibutio*. 
d"ll" pori"iooi o"g"ni-utir". d"l o"lo." .o.,ro" d"Il* 

"* 
iodunnità di

qualificu"ion" n"ofessioo"l" e d"ll'indenoità Drof"ssion"l" specifi"..

Foodo 
"* 

r.t. 31 ccNL 19/04/2004 - Foodo o". fiouori"*"oto d"il" f.*".

Il Fondo di cui all'art.10 del CCNLl0-04-2008, per I'anno 2008 risulta costituifo come
di seguito specificato ed ammonta complessivamente ad € 521.05g.41

Il fondo finanzia :

Le progressioni economiche onzzorúali; € 277 .121,9t0

Le posizioni organizzative; € 161.753,35

L'indennità di qualificazione professionate ( allegato 9, colonna d del ccNL del
7/a/99 ); €76.878,49

Indennità professionale specifica (

""ony{o1; 
€,3.542,70.
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La PEo è coliegata a un arricchimento professionale veriflrcabile nel tempo ,
nell'ambito della stessa professionarità posseduta, ed è attivata, a seguito di
contrattazione, sulla base delle disponibilità finanziarie del fondo contraftuale.
La PEo è strumento, a ÍÌonte di fomazione, finarizzato a varoizzarc prevarentemente
l'arricchimento professionale ner rispetto di quaato previsto in materia da-lì,art.3. ccNL
10-4-2008.

Il fondo, o una parte di questo, è finaTizzato ad una potenzi ale valoizzazione di tutte le
categorie;

L'intervallo minimo per successive progressioni nell'ambito della medesima catesoria è
quello previsto dall'art. 3 CCNL 10_04_200g.

Il dipendente che è inquadrato a seguito di selezione verticale nella categoria superiore,
non può partecipare alla selezione per la progressione econom ica oi1zzontale prima che
siano trascorsi 2 anni dalla data del nuovo inquadramento.

con decorrenza 01.0r.2008 l'attribuzione delra pEo a tutti i dipendenti a tempo
indeterminato, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 3 CCNL l0-04-0g, e subordinata
alla applicazione della metodologia di varutazione di seguito specifìcata:

Permanenza nella posizione economica di appartenenza per armeno 2 ( due ) anni
di servizio , maturati ar 31 Dicembre dell'aruro di riferimento a quello di
decorrenza della progressione, al netto di periodi di aspettativa non retribuita-
Assenza di sanzioni disciprinari superiori al richiamo verbale nel corso di 2 ( due )
annì precedenti la decorrenza della pEO.

a)

b)



ai fini della

assegnazione della PEO, sono di competenza dei Dirigenti delle strutture alle quali il

personale è assegnato, che devono effettuare la valutazione entro il 31 Gennaio

successivo all'anno di riferimento.

Per quanto attiene I'istituto delle posizioni organizzative, per l'amo 2008, vale quanto

def,rnito in materia in sede di concertazione con le OO.SS. e le RSU. L'indennità di

risultato è corrisposta suila base della scheda di valutazione allegata, Tabella E, che

deve essere compilata e sottoscritta a cura del Dirigente della struttura presso la quale

il lavoratore titolare di P.o. è assegnato; in assenza del Dirigente la valutazione

compete al Direttore di Dipartimento.

ART. 7

Snecifiche attività e prestazioni previste da narticolari norme di legge.

L' Agenzia, con norrna regolamentre oggetto di contrattazione decentrata integrativa,

fissa i criteri delle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni

previste da particolari norme di legge.

Tali regolamentazioni si intendono parte integrante e sostanziale del presente GIDA.

ART. 8

Qualità del Lavoro

Le parti concordano che in presenza di impegni di bilancio destinati ad innovazioni

tecnologiche che possano comportare modificazioni all'orgarizzazione del lavoro e



dei posti di lavoro, di concerto con i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
previsti da D.Lgs.vo 626 e s.m.ei. e per visite mediche.

La consulta è costit'ita da un componente designato da ogni organizzazione

sindacale firmataria del presente GCDI e dal Coordinatore RSU e da altrettanti
cornponenti per la parte pubblica.

ART. 9

Banca delle ore

In conformità all'arf. 40 del ccNL 20-09-2001 è istituita Ia Banca delle ore in cui
confluiranno i crediti maturati nel limite massimo previsto pari a 1g0 ore annue.
I crediti mensili di lavoro straordinario non confluiranno nella Banca delle ore,
qualora il nominativo del dipendente non rientri tra quelli a:oÍonzzati preventivamente

dal Dirigente.

Le ore accantonate pohanno essere compensate da ciascun lavoratore o in retribuzione
o come permessi compensativi.

Nel primo caso il Dirigente della struttura interessata trasmetterà ai Settore Risorse
Umane ,I'autonzzaztone alla prestazione di ore di lavoro straordinario retribuito per
il singolo dipendente.

Le ore di prestazione accumulate non retribuite potranno essere utilizzate come
permessi compensativi per le proprie attivita formative o anche per necessità familiari

^ \ r-e personali. Le modalità e il periodo del loro utilizzn devono essere autorizzati dal
--t N.J

f\t Dirigente del settore di appartenenza, nel rispetto delle esigenze di servizio. Delle
r. , ' .  \  qiornafe r l i  occp'r-o nor na'*a-- i  ^^**^-^^+:,-:  --:^-^ r-1-



Risultati- Attuarion
alle funzioni assegnate e alle attività svolte
a) complessi tà A
delle risorse e degli inrervenrí per il raggiung,rnà*o-J"*f làU,".,tu,

Ottimo da 19 a 20
buono da 15 a 1g
Suff ic iente da 11a 14
Insu f f i c i en tedaLa10

di autonomia e
Ott imo da 24 a 25
buono da t9 a 2J
Suffic;ente da 13 a 1g
Insuff ic iente data12

c) risorse umane, e strumentali direttamente
Ottimo da 14 a 15
buono da 11 a 1i
Suf f i c i en tedaSa l0
Insuff ic iente da 1a 7

nell'esercizio delle fu-l-i uii"riu a"f
Ottimo da 14 a 15
buono da 11 a 13
Su f f i c i en tedaSa l0
lnsu f f i c i en teda laT

Capacità airnortr"t
fronte con flessibilità alL esigenze del servizio e contemperando
diversi imnesni

Ottimo da 14 a L5
buono da 11 a lJ
Su f f ì c i en tedaga l0
Insuff ic iente da 1a 7

d îiio. o,.o-
{valenza -strafFpi.al

buono  da8a9
Suff ic iente da A ai
l nsu f f i c i en teda la i

--\f IL DIRIGENTE


